
LA GAZZETTA D’ACQUI

Ferm iam oci, in un primo cenno, a  dar 
conto d e ll’allevam ento del bestiam e. La 
razza  bovina vi conta nientem eno che 29 
m ilioni di capi, dei quali 13 milioni sono 
della  razza orig inaria , 15 milioni hanno 
g ià  subito i’incrociainento, 8 7 2 ’ m ila sono 
d ivenuti puro sangue grazie a ll’incrocia- 
m ento e 113.000 son puro  sangue senza 
pedigree. Predom ina negli incrociam enti e 
nei puro  sangue, in g rand iss im a  propor­
zione, la razza inglese di bestiam e da  m a­
cello, seguono l’olandese e la  Svizzera, m a 
ad enorm e d istanza.

O ltreché l ’allevam ento pel m acello, gli 
a rgen tin i esercitano  l’in d u stria  del la tto  con 
2.103.900 vacche la ttife re , 400 la tte rie , 
29 fabbriche di burro , 85 fabbriche di for­
m aggio; che producono in m edia ogni anno
12.000 tonnella te  di la tte , 6700 di burro 
e 1870 tonnella te  di formaggio. A q uesta  
in d u s tr ia  contribuiscono largam ente le razze 
eso tiche ma quella prevalente, la inglese , 
non è troppo a d a tta  a lla  la tte ria . Perciò un 
vasto  campo è aperto  a ll’A rgentina di an i­
m ali acconci a lla  produzione del la tte .

A ltra  im m ensa ricchezza di quel P aese 
è quella  in cavalli: 7.500.000 di capi, dei 
quali 1.500.000 di razza indigena, 254.000 
Percheron, 225.000 Clydesdale, 69.000 N or­
m anni, 48.000 Hackney, 20.000 Y orkshire,
27.000 A rab ', 15.000 Cleveland, 12.000 
H un ter. E pei cavalli, come nei bovini, si 
cercano buone razze straniere*  per fare  gli 
incroci e p er m ig lio rare sem pre p iù  la 
razza  indigena. Le pecore am m ontano a  67 
m ilioni di capi; m età indigene, m età  in ­
crociate  circa; e un milione divenuti puro  
sangue m ercè incroci con le razze di Ram- 
bouillet, N egretis, Incoio, Southdo-wn, Shro- 
p sh ire  e L eicester. P er m ig lio rare le razze 
indigene gli allevatori argentin i non ba­
dano a  spese: un toro D urham  fu pagato
95.000 lire. Nondimeno dall’anno 1880 al 
1907 l ’I ta lia  non m andò laggiù che 62 to ri, 
79 cavalli, 57 asin i, 56 pecore e 6 m aiali: 
una  irrisionel

11 valore del bestiam e argen tino  si va­
lu ta  in 3310 m ilioni di lire; il te rreno  ne­
cessario  a ll’allevam ento in 14.532 milioni; 
quello delle m acchine e degli u tensili oc­
co rren ti alle industrie  re la tive in 290 m i­
lioni; quello dei fabbricati e im pianti in 
1606 milioni; cioè l ’in d u str ia  di tu tto  il 
b estiam e è ra p p re se n ta ta  da 19.667 m ilioni 
di lire , una  m età  della qual som m a enorm e 
sp e tta  a lla  sola provincia di Buenos Ayres.

N ell’allevam ento e nelle in d u strie  del 
bestiam e l ’A rgen tina im piega: 1902 m ac­
chine to sa tric i; 14.432 cavallerizze e pisye, 
21.866 m otori a  vento; 18.361 m ietitric i e 
m acchine per foraggio; 3560 p resse  da fieno;
80.000 carri e 50.000 carrozze. A ta le  in ­
d u s tr ia  sono addetti t r a  uom ini, donne e 
bam bin i, c irca un m ilione di persone.

La n ecessità  di questi s tru m en ti di la­
voro cresce ogni giorno perchè le in d u strie  
del bestiam e sono in continuo increm ento .
Il m ercato  aperto  agli indu stria li ita lian i 
è dunque vastissim o, e i nostri a llevatori 
debbono pensare  che l’A rgentina finora non 
h a  incrociato  con razze europee che m età  
del bestiam e bovino e ovino e un quinto  
dei suoi cavalli.

Il Palazzo d e ll’A rgentina a ll’Esposizione 
In ternazionale  di Torino, bellissim o ed ele­
gan tiss im o , a lles tito  p rim a di ogni a ltro  
con cu ra  assidua  e scrupolosa, i l lu s tra  in  
ogni su a  p a rte  la ricchezza econom ica di 
q u e ll’im m enso Paese, i suoi bisogni, i van­
tag g i che le nostre  in d ustrie  e il nostro  
com m ercio r itra rreb b e ro  dallo sviluppo in­
tenso  degli scam bi e so p ra tu tto  dalle nostre  
esportazion i laggiù.

Perciò una  v is ita  a lla  g rande M ostra di 
Torino e una v is ita  accu ra ta  al Palazzo 
dell’A rgentina sono per i nostri in d u stria li, 
ag rico lto ri, com m ercianti, cap ita lis ti, un do­
vere  gradito , u tile e fecondo di r isu lta ti  
o ttim i.

L’I ta lia  può trovare  facilm ente n e ll’A r­
g e n tin a  gli elem enti d 'u n a  p ro sp e rità  no­
vella .

Numeri del Lotto
{Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Tarili dii 10 Giugno
35 -  43 -  8 -  7 -  89

Per la Propaganda Antitubercolare

Pubblichiam o volontieri l’elenco delle 
oblazioni raccolte  per il fondo della Lega 
contro  la  tubercolosi dalle n o stre  g en tili 
signore; pubblicherem o in ap p resso  l ’elenco 
dei so tto scritto ri delle azioni :

F am ig lia  Beccare, L. 100 —  On. Mag­
giorino F e rra ris , 50 —  Braggio avv. Paolo, 
50 —  Soci del Casino Sociale, 50 —  Otto- 
lenghi Sacerdote E nrichetta , 25 — Società 
Term ale, 20 —  Corvetti A ngela P ieri, 20 
—  B attag lia  E lisa, 10 —  S. E. M onsignor 
Disma M archese, 1 0 — Beltram i C elestina, 
10 —  Contini Beniam ino, 10 — Levi Bona 
D eangeli, ,10  —  Moccafighe do tt. A lessio, 
10 —  Fam iglia do tt. Bistolfi, 10 —  F a­
m ig lia  G allo-Panaro, 10 — R osalia Cal­
cagno, 10 —  Carolina Carozzi e d iversi, 
6,40 —  L avagetti cav. Luigi, 6 — Conte 
G abriele C hiabrera, 5 — M aggiore Scuti, 
5 —  O ttolenghi Eugenio, 5 —  Bolfi prof. 
Angelo, 5 —  De Benedetti prof. Cesare, 
5 —  Prof. Achille Alberici, 5 —  Lodi 
Don G iuseppe, 5 —  M. N., 5 —  Berto- 
lo tti C aterina, 4 —  N. N. 4, —  Alunni 
varie  Scuole Tecniche, 4 —  N otarbarto lo  
G aetano, 3 —  Ragioniere Ghiglia, 3 —  
Candiani Silvio, 3 —  Costa Luigi, 3 — 
Boati L aura, 3 — Classe V G innasiale, 
2,35 —  Classe IV id., 2 —  Classe I II  id ., 
2 —  Classe I id ., 2 —  Alunni I C lasse 
Tecnica A, 2 —  Id. A, 2 — Id. C, 2 —  
Alunni II C lasse Tecnica A. 2 —  Id. A,
2 —  Alunni III C lasse Tecnica A, 2 —  
Id. B, 2 —  A lunne II  E lem en ta re  fi, 2
—  A lunne I C lasse Tecnica fi, 2 — 
A lunne II  id. B, 2 —  Alunne III id. fi, 2
—  Barelli Don P ietro , 2 —  S ervetti Don 
Emilio, 2 —  N. N., 2 —  N. N., 2 —
N. N., 2 —  T eresa  Mignon« Cotti, 2 —  
B arina T eresa, 1 —  Chiarlo, 1 —  Ricci 
M addalena, 1 — Marcello M aria, 1 —  
Rubacchino B a ttis ta , 1 —  Cavaliere Luigia,
O, 50 — G arbarino Nina, 0,50 —  Casasco 
L uigia, 0 ,50 —  Rossello T eresa  Gina, 1.

CORRIERE GIUDIZIARIO

E. Pretura d’Acqui —  Roggero Giu­
seppe consig liere  com unale di Visone, fu 
ch iam ato  a  rispondere  nientem eno che di 
fu rto , p e r  aver u sa to  alcune p ie tre  to lte  
da  un m uricciolo abbandonato  ed in rovina 
di p ro p rie tà  del Comune, su  denuncia del 
Sindaco Buffa.

La cosa parve  ta le  anche al Big. P re to re  
che dichiarò  non luogo a  procedere p er 
non co s titu ire  rea to  il fa tto .

Difesa: avv. A. G iardini.

—  Baldizzone Francesco che da circa 
q u a ra n t’anni fa il servizio delia co rrie ra  
di C ortem ilia in un m om ento di' so rp resa  
a  dom anda del M aresciallo quan ti cavalli, 
avesse, d ich iarava di averne venduti due, 
dim enticando così le sue bestie  affezionate. 
Ma non le dim enticò il sig. P re to re , che 
su lle  testim on ianze ritrovò ancora il Pulè 
ed il Ludovico nelle sue sta lle , sì da 
m andarlo  assolto .

Questo processo ci suggerisce la  neces­
s ità  di pensare  un po’ se riam en te  a  p rov­
vedere ai m oduli necessari p e r la re g is tra ­
zione dei cavalli, a lla  te n u ta  dei' lib ri e 
re g is tr i  da p a r te  del Comune, procurando 
tu t te  le facilitazioni ai negozianti ed a lla  
soc ietà , p e r im pedire contravvenzioni g ra ­
v issim e a m odesti p rop rie ta ri che sono 
l’a lle ttam en to  degli agen ti «copritori, che 
usufru iscono  del quarto .

D ifesa: avv. A. G iardini.

—  Tardiva chiusura d'esercizio —  La 
S ignorina Boccino V itto ria , e sercen te  la 
T ra tto r ia  Cravino in via Nizza, e ra  s ta ta  
co lp ita  da  contravvenzione dai RR. CC. che 
av rebbero  con sta ta to  che una  no tte  dello 
scorao m ese la  Bocchio aveva alle  ore 2 
tra tte n u to  nella  t r a tto r ia  parecch ie  persone 
a  bere ed a  giocare. Anzi la  P. S. aveva 
p ers in o  o rd in a ta  la  ch iu su ra  dell’esercizio. 
Il P re to re  non convintosi della  es istenza  
della  contravvenzione asso lvette  la  Bocchio.

Difesa: avv. L. G alliani.

£a Settimana
Banchetto —  P er invito d e ll’On. Mag­

giorino F e rra r is , tu tt i  i Sindaci del Collegio 
di Acqui, p resen ti a  Roma ed alcuni a ltr i 
di Comuni vicini, furono r iu n iti ad  am i­
chevole banchetto  il giorno 7.

Vi p resero  p a r te  quasi tu tt i  i Sindaci 
del Collegio: alcuni a ssen ti fecero adesione 
o te legrafarono .

La geniale riun ione riusc ì molto cordiale.
L’On. F e rra r is  alzò il bicchiere ai p re ­

sen ti evocando il ricordo dei ca ri e lontani 
paesi: il Cav. P asto rino  contraccam biò 
cordialm ente il sa lu to .

Sol Patronato Scolastico abbiam o le tto  
u n ’in te re ssa n te  relazione pubb lica ta  in 
questi giorni p er cu ra  dell’avv. G iardini 
che ne fu p e r  un decennio l ’in faticab ile  
P residen te , e ci com piacciam o anche una  
vo lta  dei buoni f ru tti d ella  tan to  u tile  
istituzione.

Nozze —  Stam ane, fra  gli au g u ra li voti 
dei loro cari, e di num erosi am ici, si è 
ce leb ra ta  la  cerim onia nuziale f ra  la  sigm a 
Irm a  Aymar, ed il d o tto r B orm ida Carlo.

Da Nervi fiorita, ove accorrono a  chie­
dere alle tep ide au re  ed a ll'azzu rro  cielo 
le forze ed il so rriso  tan ti am m alati, venne 
il do tto r Carlo Borm ida in Acqui, e qui il 
p iù  gen tile  ed il più bello di tu tt i  i fiori 
lo inebbriò col suo delicato profum o, e per 
esso obliò la  c i ttà  bac ia ta  dal m are, dove 
la  su a  va len tìa  di do tto re  e la su a  bontà 
sem plice, gli avevano guadagnato  ta n ta  
s tim a .

Volontieri accom pagniam o l’augurio  sen ­
tito  che l ’am ore che oggi unì quelle anim e 
belle, sem pre li avvinca e li faccia ognora 
felici.

Alla Congregazione di Carità nella  
se d u ta  di giovedì scorso ha  indetto  il con­
corso per il D iretto re  medico nonché del 
Medico P rim ario , e ciò a  segu ito  dell’ap ­
provazione d a ta  d a ll’a u to r ità  tu to r ia  al 
nuovo regolam ento. L’avviso di concorso 
sa rà  p resto  pubblicato  con un term ine di 
due m esi per la p resen tazione delle domande.

La riso luzione della lunga  p ra tica  m entre  
soddisfa la  c ittad inanza  form a l ’elogio del­
l ’am m inistrazione e segna tam en te  del suo 
p resid en te  Comm. Caffarelli.

Onorificenza — Chi ebbe la buona ven­
tu ra  di avvicinare quell’Egregio Uomo che 
è l’On. Senatore Avv. Carlo B orgatta , g ià  
nostro  d istin to  e benvoluto rap p re sen tan te  
al Parlam ento  N azionale, accog lierà  - al 
pari di noi, suoi am ici in trin sic i e devoti - 
con vera  com piacenza la notizia , che S. M. 
il Re, di questi g iorn i, lo nom inava, p er 
moto proprio , Cavaliere Gran Croce, deco­
ra to  del Gran Cordone della Corona d ’Ita lia , 
ed a  m iglior com prova di seg n a la ta  defe­
renza, g liene faceva rim e tte re  le re la tive 
insegne. Codesta, che è la  m assim a d is tin ­
zione dell'O rdine, rispecch ia  a ch iarissim e 
note, l ’estim azione che seppe Egli p rocu­
ra rs i nelle p iù  a lte  sfere ufficiali, ove - 
brillò  sem pre come forte , onesto ed in te l­
ligen te lavorato re , ognora p ron to  a  fare il 
bene per il bene, gen tile  nei modi, senza 
mai scosta rsi di una  linea d a 'la  via della  
re ttitu d in e  e del dovere nelle elevate  ca­
riche da  Esso ragg iun te .

A ll’Insigne P arlam en ta re , a ll’amico c a r is ­
sim o, tornino g rad ite  le nostre  più vive 
congra tu la ion i.

Alle gare di Tiro a Segno in Roma,
la  n o s tra  squad ra , com posta dai signori 
Balbi, B arberis, C orvetti, Costa, Eula, Ra- 
vera, S burla ti, Scoffone, Spinola e Z an o - 
le tti, è r iu sc ita , nelle  gare  di t iro  collettivo, 
p rim a  tr a  la p rov incia  di A lessandria.

O ttenne una Medaglia d'oro il signor 
B arberis, medaglie d'argento toccarono 
rispe ttivam en te  ai signori Eula, S bu rla ti, 
Scoffone.

Raccomandiamo ai gen ito ri m aggior 
cu ra  pei loro bimbi. Ogni giorno in Corso 
Bagni, frequen ta tissim o  in q u es ta  stag ione, 
a ssistiam o  a  con tinu i pericoli a  cui inco­
sc ien tem ente  bim bi vanno incontro , soffer­
m andosi sullo s trad a le .

Il gran banchetto t r a  gli appartenenti« 
a lla  c lasse  del 1871 fu consumato dom e­
nica sco rsa  a ll’Hótel V itto ria  t r a  una  p ro­
fusione di bo ttig lie , di d iscorsi e di fiori... 
di g ioventù . La seconda leva, n a rran o  
in fa tti le cronache, non scapitò  affatto  nel 
confronto colla prima-, lo stesso  en tu s ia ­
smo negli anim i, gli s te ss i a rd iri nei cuori, 
gli s te ssi... ap pe titi negli stom achi. Su 
questo  specialm ente insistono  le Bullodate 
cronache e noi ce ne rallegriam o ed a u g u ­
riam o a  tu tt i  una te rza  ed una  q u a r ta  
rip resa . A rivederci dunque!

Fidanzamento — Al sig. Fausto Barali« 
ed a lla  sigm a Ida Savio che, di questi 
giorni ai sono scam b ia ta  p rom essa  di m a tr i­
monio, auguriam o  ogni felicità .

Temperature dal 4 al 10 Giugno:

Giugni lin in IliliM
4 4 -  13,8 4 -  26
5 -f-  14,2 4 -  27
6 4 -  14,5 4 -  29,5
7 4 -  15.1 4 -  31,4
8 4 -  15 4 -  31
9 4 -  16,1 31,1
10 4 -  15,5 4 -  30,5

Il servizio alloggi a Roma — Come 
si s a  Roma dispone pei fo restieri di c irca  
60 m ila cam ere, e così gli a lbergato ri 
come i p riva ti danno prova di buon senso  
e di civism o m antenendo i prezzi in m isu ra  
m odestissim a; si hanno in fa tti in Roma, 
cam ere buonissim e anche a  3 lire  al g iorno .

P erchè tu t ta  q u es ta  g rande  disponibilità, 
s ia  u tilizzabile in modo che non si verifi­
chino deficenze nem m eno nei m om enti d i 
g rande  affluenza e non si produca un  
aum ento  artificioso a  danno di prezzi, 
l ’Associazione movim ento fo restie ri in se­
guito  ad accordi p resi col Comune di Roma 
e col Com itato per i festeggiam enti del 
1911 ha  aperto  al pubblico uno speciale 
ufficio d ’inform azioni, p e r  alloggi « con 
servizio asso lu tam en te  g ra tu ito  • n e ll’in ­
terno  della  stazione di Term ini so tto  l ’o ro - ' 
logio; l’ufficio r im a rrà  aperto  da ll’arrivo  del 
primo treno  della m a ttin a  fino dopo l ’a r­
rivo de ll’ultim o della no tte .

Richiamati alle armi per istruzione
— In conform ità del m anifesto  preavviso  
del Com andante del D istre tto  M ilitare di 
A lessandria  nel giorno 30 Luglio p. v. 
sono rich iam ati alle arm i per istruzione 
gli A lpini delle classi 1886 e 1887; pel 
giorno 10 Agosto gli uom ini delle c lassi 
1881, 1886 e 1887 ap p arten en ti a ll’A rti­
g lie ria  da  fortezza; pel 14 stesso  m ese i 
m ilita ri delle c lassi 1881, 1886 e 1887 ap­
p a rte n e n ti a lla  F an te ria  ed ai B ersag lieri,-, 
quelli delle classi 1881 e 1886 a p p a r te ­
nen ti a lla  S an ità , delle classi 1881 e 87 
ap p a rten en ti a ll’A rtig lie ria  da M ontagna e 
de lla  c lasse  1886 del 2» Genio ( z a p p a to r i  
ed infine quelli ap p a rten en ti alle c lassi 
1883 e 85 a sc ritti a lla  F an te r ia  ed ai 
B ersaglieri.

Pel 1° O ttobre sono rich iam ati i m ilita ri 
della  c lasse  1887 app arten en ti al 6° Genio, 
e pel 18 stesso  m ese gli a sc r itt i  al 23° 
A rtig lie ria  delle classi 1886 e 87.,

Sono ino ltro  rich iam ati a lle  arm i i mi­
lita ri di classi preceden ti (1880) ap p arte ­
nen ti a ll’A rtig lie ria  da fortezza ed alla. 
F an te ria  r isp e ttiv am en te  pei giorni 10 e 
14 Agosto p. v.

La d u ra ta  del servizio d ’istruzione è 
p er tu t t i  di giorni venti.

P resso  l’Ufficio Comunale in cui i mili­
ta r i  appartengono  pel fa tto  di leva trovasi 
deposita to  l ’elenco nom inativo di tu t t i  i 
r ich iam ati p er l’anno in corso.

Il soccorso governativo  è concesso dal 
Com andante del D istre tto  M ilitare in se ­
guito  al p a re re  em esso d a ll’apposita  Com­
m issione e sp e tta  unicam ente  a lla  m oglie 
ed ai figli legittim i che si trovano in is ta to  
di vero ed asso lu to  bisogno. I rich iam ati 
che si trovano con la loro fam iglia in  
Comune diverso da quello cui appartengono 
p e r  fa tto  di leva e ritengano  di essere- 
nelle  condizioni rich ieste  p e r  o ttenere  il 
soccorso devono sub ito  fa rn e  r ich ie s ta  al 
Sindaco del Comune in cui risiedono for­
nendo tu tte  le  indicazioni del caso.


